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INTRODUZIONE 

Il presente documento fornisce le linee guida per la corretta attuazione e rendicontazione delle attività e 
delle spese relative ai progetti finanziati nell'ambito dell'Avviso per la selezione di proposte progettuali 
da parte di Filiere biologiche n. 200392 del 06/05/2024. 

Le informazioni contenute si basano sulle disposizioni dell'Avviso e dell'Allegato A "Spese ammissibili", 
oltre che sulla normativa di settore vigente. Il documento ha lo scopo di facilitare la gestione 
amministrativa e finanziaria del progetto, assicurando il rispetto delle disposizioni previste. 

Il Ministero si riserva la facoltà di aggiornare, integrare e modificare le presenti linee guida che sono un 
utile documento per il corretto svolgimento della fase di attuazione e di rendicontazione delle spese 
relative ai progetti finanziati ai sensi dell’Avviso. 

Per tutto quanto non previsto nelle presenti linee guida si rimanda alle disposizioni contenute nell’Avviso 
e nell'Allegato A "Spese ammissibili", ai pertinenti regolamenti comunitari, nonché alla normativa italiana 
di riferimento. 

  



 

1. PRINCIPI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

La spesa sostenuta per l’attuazione dei Progetti, così come approvati mediante Decreto di impegno e 
concessione del finanziamento, deve soddisfare i requisiti di carattere generale, ovvero deve essere: 

● pertinente ed imputabile al progetto, nel rispetto delle singole attività da svolgere come da 
piano finanziario approvato; 

● effettivamente sostenuta dal Soggetto proponente e comprovata da fatture quietanzate o 
giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente 
giustificati, da idonea documentazione che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, 
pertinente all’operazione, sia stata effettivamente sostenuta; 

● sostenuta nel periodo di ammissibilità: le spese sono ammissibili al sostegno se sono state 
sostenute da un beneficiario e pagate a partire dalla data di registrazione del decreto di 
concessione del finanziamento e fino alla data di conclusione del progetto medesimo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4 e dell’art. 7, comma 1, dell’Avviso (versione febbraio 2026); 

● contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla 
base delle specifiche disposizioni dell’Avviso. 

Le spese ammesse sono rendicontabili a “costi reali”: le spese rendicontate sono considerate ammissibili 
se costituiscono un costo effettivamente sostenuto (varrà, cioè, per esse il principio di “cassa”) e pertanto 
le fatture/documenti equipollenti, per essere ammessi, dovranno essere totalmente quietanzati. La 
quietanza effettuata parzialmente o con modalità di pagamento non ammissibili (cfr. paragrafo 2.3) 
comporterà l’inammissibilità della spesa. 

La Filiera biologica è il soggetto che assume il ruolo di referente nei confronti del Ministero anche per le 
attività di erogazione delle agevolazioni. Pertanto, le spese rendicontate sono ammesse se sostenute dalla 
Filiera biologica. 

La documentazione giustificativa delle spese effettivamente sostenute deve sempre far riferimento ad 
impegni giuridicamente vincolanti (contratti, lettere di incarico, etc.) assunti in conformità alle 
disposizioni nazionali e comunitarie. In tali documenti dovrà essere indicato, in modo chiaro ed univoco: 

- riferimento al progetto ammesso (CUP); 
- il fornitore o prestatore di servizi; 
- l’oggetto della attività, fornitura o prestazione; 
- il relativo importo; 
- la sua pertinenza rispetto alle attività ammissibili a finanziamento. 

 
 

2. SPESE AMMISSIBILI 
2.1. Categorie di spese 

Le spese ammissibili sono elencate all'articolo 3 dell'Avviso, in combinato con l'Allegato A "Spese 
ammissibili". Di seguito si riportano i costi ammissibili per tipologia di intervento con la specifica del 
soggetto che deve sostenerli. 

 Iniziative per lo scambio di conoscenze e azioni di informazione sulla produzione 
biologica (art. 21 del Reg. (UE) 2022/2472) 



 

Costi ammissibili Soggetto che sostiene il costo 

spese per l’organizzazione di azioni di 
formazione professionale e acquisizione di 
competenze, come corsi di formazione, 
seminari, conferenze e coaching, o azioni di 
informazione, etc.  

Organismi prestatori di servizi 

spese di: 
- viaggio 
- soggiorno 
- diaria 

Soggetti beneficiari 

costi di prestazione di servizi di sostituzione 
durante l'assenza dei partecipanti 

Organismi prestatori di servizi 

 

 Iniziative per i servizi di consulenza (art. 22 del Reg. (UE) 2022/2472) 
Le attività di consulenza e le relative spese non comportano pagamenti diretti ai beneficiari e sono 
erogati dagli Organismi prestatori di servizi di consulenza. Inoltre, gli Organismi prestatori di 
servizi possono coincidere con il Soggetto proponente qualora lo stesso disponga di capacità 
adeguate, in termini di personale interno qualificato e regolarmente formato per esercitare tali 
funzioni. 

In base a quanto stabilito dall'Articolo 22 del Regolamento (UE) 2022/2472, l'attività di 
consulenza deve essere finalizzata all'identificazione di soluzioni per problematiche che 
richiedono l'impiego di tecniche, strumenti o modalità di gestione innovativi, applicabili anche 
all'interno dei normali processi produttivi. Tale attività non deve avere carattere continuativo o 
periodico, né deve essere finalizzata alla copertura dei costi operativi ordinari dell'impresa. 

Dal punto di vista dei contenuti, la consulenza deve riguardare aspetti economici, ambientali e 
sociali, fornendo informazioni scientifiche e tecnologiche aggiornate che derivino direttamente 
dalla ricerca e dall'innovazione. Nello specifico, l'intervento deve mirare a obiettivi quali, ad 
esempio, la prevenzione e la gestione dei rischi, la modernizzazione delle strutture, l'integrazione 
tra i settori e il miglioramento del risparmio energetico. 

 Iniziative per le misure promozionali a favore dei prodotti biologici (art. 24 del Reg. (UE) 
2022/2472) 

a. Per l’organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni dedicate 
ai temi dell’agricoltura biologica: 

Costi ammissibili Soggetto che sostiene il costo 

spese di iscrizione Soggetti beneficiari 

spese di: 
- viaggio 
- per il trasporto di animali oggetto 

Soggetti beneficiari 



 

dell’azione promozionale 

spese per pubblicazioni e siti web che 
annunciano l'evento 

Organismi prestatori di servizi 

affitto di locali e stand espositivi e relativi 
costi di montaggio e smontaggio 

Organismi prestatori di servizi 

 
b. Per le pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande pubblico in merito ai 

prodotti agricoli biologici: 

Costi ammissibili Soggetto che sostiene il costo 

spese delle pubblicazioni su media cartacei ed 
elettronici, siti web e annunci pubblicitari sui 
media elettronici, alla radio o in televisione, 
che intendono presentare informazioni 
fattuali sui beneficiari di una determinata 
regione o che producono un determinato 
prodotto agricolo, purché le informazioni 
siano neutre e tutti i beneficiari interessati 
abbiano le medesime possibilità di figurare 
nelle pubblicazioni 

Organismi prestatori di servizi 

spese di divulgazione di conoscenze 
scientifiche e dati fattuali su prodotti agricoli 
biologici e i loro benefici nutrizionali nonché 
gli utilizzi proposti per questi ultimi prodotti 

Organismi prestatori di servizi 

 
2.2. Spese generali 

Le spese generali sono calcolate forfettariamente, pertanto, non è richiesta la trasmissione di alcun 
giustificativo di spesa. 

Le spese generali sono ammissibili fino a un massimo del 7% dell'importo totale ammesso del progetto 
e tale percentuale massima deve essere rispettata anche per le singole richieste di liquidazione. 

Infatti, il calcolo forfettario delle Spese generali al 7% ha la funzione di semplificare la rendicontazione, 
ma non elimina la necessità di un nesso diretto e proporzionato tra le Spese generali e le spese 
rendicontate in ciascun stato di avanzamento dei lavori (SAL). Tale approccio trova fondamento nei 
principi di corretta gestione finanziaria e di tutela delle risorse pubbliche. 

2.3. Spese non ammissibili 

A puro titolo esemplificativo, di seguito si riporta un elenco di spese non ammissibili a rimborso: 

- Spese non tracciabili; 
- Spese sostenute da soggetti diversi da quelli indicati nell’Avviso (cfr. Soggetto che sostiene il costo 

paragrafo 2.1); 
- Spese per attività che non contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi dell’Avviso; 



 

- Spese per attività di informazione/formazione/consulenza/promozione/divulgazione che non 
hanno ad oggetto prodotti biologici o il settore biologico; 

- Spese per attività destinate a beneficiari/destinatari diversi dalle PMI biologiche e/o in 
conversione; 

- Spese per costi operativi ordinari della Filiera biologica; 
- Spese non direttamente collegate agli obiettivi del progetto. 

 

3. ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
3.1. Raccolta e trasmissione dell’Allegato D – Dichiarazione del Soggetto beneficiario ai 

sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e s.m.i. 

Dopo la pubblicazione del Decreto di concessione del contributo e prima dell’avvio dei singoli interventi 
di cui all’Art. 3, comma 2, dell’Avviso, il Soggetto proponente raccoglie le dichiarazioni dei Soggetti 
beneficiari delle singole azioni, redatte secondo il modello dell’Allegato D.  

La produzione delle dichiarazioni contenute nell’Allegato D da parte di tutti i soggetti beneficiari è 
obbligatoria poiché attesta il possesso dei requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi che devono 
essere posseduti al momento della partecipazione alle attività oggetto dell’Avviso.  

L’Allegato D deve pertanto essere prodotto dai Soggetti beneficiari prima delle singole attività di 
formazione, di informazione, di consulenza e di partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni dedicate 
ai temi dell’agricoltura biologica e forma parte sostanziale dei documenti necessari per ottenere il 
rimborso delle spese sostenute.   

Pertanto, in caso di attività per cui non si intende richiedere il rimborso delle spese sostenute dai Soggetti 
beneficiari, la produzione dell’Allegato D non è obbligatoria. 

Diversamente, la produzione dell’Allegato da parte delle PMI biologiche o in conversione destinatarie 
delle attività (Soggetti beneficiari), la raccolta e la trasmissione al Ministero di tale documentazione è 
obbligatoria ogni qual volta si vogliano rendicontare le spese di viaggio, soggiorno e diaria sostenute 
nell’ambito delle attività informative e le spese di iscrizione, viaggio e trasporto dei prodotti sostenute 
nell’ambito delle attività promozionali. 

Gli Allegati D saranno oggetto di controllo da parte del Ministero nella fase di verifica delle attività e delle 
relative spese e pertanto, possono essere trasmessi all’Amministrazione insieme alla rendicontazione. 

Esempio 1 
Workshop sulla realizzazione di un sistema coordinato per la vendita e la promozione di prodotti 
biologici; una volta raccolte le adesioni, si procede a raccogliere l’Allegato D per ogni azienda prima dello 
svolgimento del workshop. In fase di rendicontazione, oltre al citato Allegato D, la Filiera trasmetterà i 
giustificativi delle spese di viaggio e soggiorno sostenute dalle aziende agricole biologiche partecipanti 
all’attività e la prova del rimborso della Filiera ai beneficiari. 

Esempio 2 
Convegno informativo pubblico avente ad oggetto la gestione della biodiversità nel settore biologico, 
destinato alle aziende biologiche, ma con la partecipazione di enti locali (cfr. paragrafo 3.3 e 3.5). Nel 
caso in cui non vengano rendicontate le spese di viaggio, soggiorno e diaria sostenute dalle aziende 



 

biologiche, ma solo il costo dell’organizzazione del convegno, il Soggetto proponente può non raccogliere 
l’Allegato D. 

Esempio 3 
Seminario pubblico avente ad oggetto le contaminazioni accidentali nel settore biologico, destinato alle 
aziende biologiche, ma con la partecipazione di enti locali (cfr. paragrafo 3.3 e 3.5). La Filiera biologica, 
in fase di rendicontazione, presenta i giustificativi per le spese di organizzazione del Seminario e le spese 
di viaggio, soggiorno e diaria sostenute dalle aziende biologiche partecipanti, insieme agli Allegati D 
sottoscritti. 

 

3.2. Organismi prestatori di servizi  

Gli organismi prestatori di servizi sono i soggetti che svolgono materialmente le azioni previste 
dall’Avviso; questi devono disporre delle capacità adeguate, in termini di personale qualificato e 
formazione regolare per esercitare le funzioni oggetto dell’intervento. 

Gli organismi prestatori di servizi possono essere società o singoli professionisti con specifica esperienza 
e competenza nei singoli ambiti di intervento dell’Avviso o possono coincidere con il Soggetto 
proponente. 

Qualora il Soggetto proponente voglia avvalersi di società o singoli professionisti con specifica esperienza 
e competenza, quali Organismi prestatori di servizi, dovrà garantire procedure ispirate a criteri di 
economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, trasparenza e 
proporzionalità. Pertanto, gli organismi prestatori di servizi possono essere selezionati, a titolo 
esemplificativo, attraverso il confronto di tre preventivi in concorrenza o apposita indagine di mercato. 

Qualora la Filiera possegga, nell’ambito del proprio personale interno, le competenze specifiche per 
svolgere le attività oggetto del Progetto, questo può assumere il ruolo di organismo prestatore di servizi, 
mettendo a disposizione le professionalità necessarie allo svolgimento delle azioni, tenendo conto che, 
ad esempio, i corsi di formazione dovranno essere erogati necessariamente da formatori qualificati. 

Infine, nel rispetto del principio di determinazione del costo e di economicità, nella documentazione 
progettuale, dunque nello specifico Allegato C2 “Dettaglio finanziario del Progetto”, viene data evidenza 
del criterio di determinazione dei costi.     

Esempio 1 
Relativamente alla scelta di fornitori e/o professionisti, ad esempio consulenti di cui all’art. 22 del 
regolamento UE 2022/2472, non vi è alcun ostacolo all’individuazione di un unico soggetto per la 
realizzazione delle attività del progetto, qualora sia selezionato nel rispetto del principio di massima 
trasparenza. Il rispetto del principio nella scelta del fornitore e/o professionista può essere assicurato, ad 
esempio, anche attraverso la pubblicazione sui propri canali web di un avviso per la ricerca di figure 
professionali. 

Esempio 2 
Relativamente alle attività di formazione, qualora la Filiera biologica possieda le capacità e le competenze 
richieste per la realizzazione autonoma dei corsi di formazione, questo può svolgere il ruolo di Organismo 



 

prestatore di servizi. In tal caso, la Filiera biologica può rendicontare le giornate uomo dei propri 
dipendenti impiegate per l’organizzazione e l’erogazione dei corsi formativi.  

Esempio 3 
La Filiera biologica ha riportato nell’Allegato C2 “Dettaglio finanziario del Progetto” come criterio di 
determinazione dei costi “costi standard PSR” e identificato il fornitore A senza ricerca di mercato o 
confronto di tre preventivi. La selezione dell’Organismo prestatore di servizio non si può ritenere 
espletata in quanto l’Allegato C2 si riferisce alla congruità del costo (rispetto del principio di 
determinazione del costo) e non alla procedura di selezione del fornitore. 

Esempio 4 
La Filiera biologica decide di selezionare un Organismo prestatore di servizi per svolgere le attività di 
consulenza previste dal progetto approvato. Pertanto, seleziona l’Organismo prestatore di servizi tramite 
confronto di almeno tre preventivi, valutati secondo criteri predeterminati (costo, esperienza, 
metodologia) e verbalizzati. L’Organismo individuato ha tra i propri dipendenti un componente della 
Filiera biologica. Tale circostanza non configura un conflitto di interesse purché il dipendente non abbia 
gestito o preso parte in alcuna fase della selezione. 

 

3.3. Soggetti beneficiari destinatari degli interventi 

Ai sensi dell'art. 4 comma 2, i Soggetti beneficiari destinatari degli interventi sono le PMI biologiche e 
quelle in conversione, sono invece esclusi gli operatori convenzionali. Le PMI biologiche e in 
conversione ammissibili possono essere:   

a. imprese che operano nella produzione agricola primaria;  
b. imprese che operano nella trasformazione di prodotti agricoli;  
c. imprese che operano nella commercializzazione di prodotti agricoli.  

Qualora i servizi siano erogati dal Soggetto proponente, l’adesione dei Soggetti beneficiari alla Filiera 
biologica non costituisce una condizione per avere accesso al servizio. 

Non possono essere realizzati corsi di formazione/consulenze/concorsi, fiere ed esposizioni 
esclusivamente per gli aderenti alla Filiera biologica. Quale criterio oggettivamente definito per la 
scelta dei Soggetti beneficiari, ad esempio, potrebbe essere pubblicato un avviso sui canali web della 
Filiera che dia informazione circa la possibilità di iscriversi alle attività entro una data definita e per un 
numero massimo di partecipanti, fino ad esaurimento posti. 

Esempio 
In una conferenza avente ad oggetto l’ottimizzazione delle risorse idriche e le tecniche di irrigazione di 
precisione nel settore biologico, i destinatari dell’intervento devono essere sempre le PMI biologiche e 
quelle in conversione. In questo caso, potrà essere riconosciuto all’organismo prestatore di servizi il 
rimborso delle spese per l’organizzazione della conferenza e alle PMI biologiche/in conversione il 
rimborso delle spese di viaggio, soggiorno e diaria da questi sostenute. Data la natura pubblica della 
conferenza, è possibile consentire l’accesso a soggetti diversi dai beneficiari, come ad esempio ai 
rappresentanti degli enti locali o le aziende convenzionali, ma per questi soggetti non potrà essere 
richiesto il rimborso delle spese di viaggio, di soggiorno e la diaria. Inoltre, la loro partecipazione non 



 

deve incidere sul costo di organizzazione dell’evento: la presenza o meno di soggetti diversi dai beneficiari 
non comporta nessuna variazione delle spese sostenute per l’organizzazione della conferenza. 

3.4. Comunicazione dell’avvio delle attività 

Ai sensi dell'articolo 3, comma 9, dell'Avviso, è previsto che i soggetti beneficiari comunicano almeno 15 
giorni prima della loro realizzazione, le date e i luoghi di svolgimento delle attività di cui alle iniziative 
indicate al comma 2 dell'articolo 3 dell'Avviso, inoltrando apposita PEC all'indirizzo di posta elettronica 
certificata aoo.pqa@pec.masaf.gov.it . 

3.5. Iniziative per lo scambio di conoscenza e per azioni di informazione sulla produzione 
biologica (art. 21 del regolamento UE 2022/2472) 

Per le attività di formazione professionale e azioni di informazione, gli Organismi prestatori di servizi 
possono coincidere con il Soggetto proponente qualora lo stesso disponga di capacità adeguate, in 
termini di personale interno qualificato e regolarmente formato per esercitare tali funzioni. In questo 
caso, i corsi di formazione dovranno essere erogati necessariamente da formatori qualificati 
contrattualizzati come personale interno della Filiera biologica.  

L'attività di coordinamento dei corsi può essere svolta dal Soggetto proponente, in qualità di Organismo 
prestatore di servizi, se questi possiede le capacità organizzative di coordinamento tramite il proprio 
personale interno. In tale ipotesi, l'Organismo prestatore di servizi rendiconterà le spese sostenute pari 
alle giornate-uomo dei dipendenti che svolgeranno tali attività (cfr. paragrafo 4.3).  

Nel caso in cui la Filiera biologica, attraverso una procedura di selezione (confronto tre preventivi o 
indagine di mercato) si avvalga di formatori qualificati contrattualizzati per le attività formative, il 
professionista selezionato e contrattualizzato sarà l’Organismo prestatore di servizi. Pertanto, in tale 
ipotesi, la documentazione comprovante comprende la fattura del professionista e la comprova di 
pagamento da parte della Filiera biologica. 

Non vi sono limitazioni alla localizzazione territoriale per le iniziative di cui all’articolo 21. Infatti, è 
possibile che le attività divulgative siano svolte anche all’estero. Fermo restando la necessità, ai sensi 
dell’articolo 3 dell’Avviso, che il Progetto complessivamente inteso interessi un ambito territoriale 
nazionale. Tale carattere nazionale è assicurato quando gli interventi sono distribuiti sul territorio di 
cinque o più regioni e/o province autonome e hanno ricadute in ambito nazionale.  

Inoltre, non vi sono limitazioni alla scelta delle giornate in cui effettuare i corsi di formazione previsti 
dal progetto; le attività formative potranno essere pianificate anche in giorni festivi.  

Esempio 1 
La Filiera biologica organizza 4 incontri informativi volti descrivere i valori e i benefici del metodo 
biologico. Gli incontri hanno carattere pubblico e a partecipazione gratuita, al fine di condividere la 
filosofia e gli obiettivi della Filiera biologica; dunque, è consentita la partecipazione di PMI biologiche o 
in conversione che non costituiscono la Filiera. Gli incontri sono organizzati presso 4 aziende agricole 
biologiche o in conversione dei territori della Filiera. Le spese di organizzazione degli incontri sono 
ammissibili, come anche il rimborso delle spese di viaggio/soggiorno/diaria sostenute dalle PMI 
biologiche o in conversione partecipanti. L’attività di informazione è a ingresso libero, pertanto è 
consentito l’accesso anche ad altri soggetti, come ad esempio le imprese convenzionali; tuttavia, i 
partecipanti che non sono soggetti beneficiari (PMI biologiche o in conversione) non possono ricevere 



 

alcun rimborso delle spese sostenute. Inoltre, il costo di organizzazione dell’evento deve essere calcolato 
sulla base dei soggetti beneficiari che partecipano; pertanto, la presenza di altri soggetti diversi dai 
beneficiari non può incidere sui costi di organizzazione degli incontri. 

Esempio 2 
La Filiera biologica ha organizzato un Corso di formazione sulla gestione sostenibile delle risorse in 
agricoltura, in collaborazione con l’Università e dedicato esclusivamente a studenti. Le spese sostenute 
per queste attività non sono ammissibili a rimborso. Infatti, sono ammissibili esclusivamente corsi di 
formazione, seminari, conferenze e coaching rivolti alle piccole e medie imprese biologiche e/o in 
conversione e, pertanto la partecipazione esclusiva di studenti, pubbliche amministrazioni, enti locali e 
nazionali, etc. è un’attività non ammissibile. Tuttavia, come già riportato nel paragrafo 3.3, i soggetti 
diversi dai Soggetti beneficiari, possono prendere parte alla attività di informazione ad ingresso libero 
organizzate per le PMI biologiche o in conversione, ma non hanno diritto ad alcun rimborso previsto ai 
sensi dell’Avviso e la loro partecipazione non può incidere sul costo di organizzazione dell’evento. 

Esempio 3 
Il rimborso delle spese di viaggio, soggiorno e diaria di delegazioni della Filiera biologica per la 
partecipazione a una azione di informazione non costituisce una spesa ammissibile. Come previsto 
dall’Avviso, il rimborso dei costi di viaggio, soggiorno e diaria è ammissibile solo se sono sostenuti dai 
soggetti beneficiari/destinatari dell’intervento, ovvero le PMI biologiche o in conversione. Sono invece 
ammissibili le spese per l’organizzazione di una azione di informazione, come l’affitto di una sala 
conferenze. 
 

3.6. Iniziative per servizi di consulenza (art. 22 del regolamento UE 2022/2472) 

Anche per le attività di consulenza, ai sensi dell'articolo 3, comma 9, dell'Avviso, è previsto che i Soggetti 
proponenti comunichino l’avvio delle attività almeno 15 giorni prima della loro realizzazione (cfr. Par. 
3.4). In particolare, è necessario comunicare al Ministero la data di avvio dell’eventuale ciclo di consulenze 
e l’elenco dei soggetti destinatari, senza inoltrare la comunicazione per ogni singolo incontro riferito al 
medesimo soggetto beneficiario. 

Allo stesso modo, in relazione alle dichiarazioni Allegato D dei soggetti beneficiari destinatari della 
consulenza, è sufficiente raccogliere il documento prima di ogni ciclo di consulenze. 

Anche per le attività di consulenza, gli Organismi prestatori di servizi possono coincidere con il Soggetto 
proponente qualora lo stesso disponga di capacità adeguate, in termini di personale interno qualificato e 
regolarmente formato per esercitare tali funzioni. In questo caso, le consulenze saranno erogate da 
personale interno della Filiera biologica qualificato.  

Nel caso in cui la Filiera biologica selezioni tramite una procedura (cfr. par. 3.2) un professionista o una 
società per le attività dell’articolo 22, questi saranno identificati come Organismo prestatore di servizi. 

 

 

 

 



 

Esempi di attività di consulenza ammissibili 

Esempio 1 
Risulta ammissibile una consulenza tecnica per l’implementazione e la modernizzazione dell’utilizzo delle 
tecnologie di energie rinnovabili utilizzando nuovi sistemi che garantiscono benefici economici e sociali 
evidenziando possibili rischi e opportunità nuove.  
Attività Proposta: Consulenza sulle tecniche di implementazione delle CER (Comunità Energetiche 
Rinnovabili). 
Dettaglio attività: 4 giornate di consulenza per 4 aziende biologiche o in conversione sulla 
regolamentazione, l’analisi delle normative e dei regolamenti locali, nazionali e internazionali che regolano 
le CER, gli incentivi, i diritti di accesso alla rete e le procedure di autorizzazione, i modelli di business, i 
tipi di tecnologie rinnovabili utilizzabili, i sistemi di archiviazione dell'energia, i benefici economici e 
sociali, il coinvolgimento della comunità, i rischi e le opportunità.  
Ammissibilità: l'attività è ammissibile ai sensi dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2022/2472. Infatti, 
l'attività rientra negli obiettivi di modernizzazione, integrazione settoriale dell'art. 22 comma 3 lett. e) del 
regolamento 2022/2472. Inoltre, al comma 4 del medesimo articolo, si fa esplicito riferimento alla 
consulenza per il risparmio di energia sostenibile, l’efficienza energetica e la produzione e l’uso di energie 
rinnovabili per l’agricoltura. 

Esempio 2 
Consulenza diretta a formare e sensibilizzare le PMI biologiche o in conversione sulla valutazione dei 
rischi biologici, implementando lo sviluppo di piani di gestione e misure preventive come monitoraggio 
e sorveglianza.  
Attività proposta: Consulenza in biosicurezza e rischio biologico  
Dettaglio Attività: 5 giornate di consulenza per 5 aziende biologiche o in conversione sulla valutazione 
dei rischi biologici, sviluppo di piani di gestione dei rischi biologici, formazione e sensibilizzazione, 
implementazione di misure preventive, monitoraggio e sorveglianza, aggiornamenti normativi e legali.  
Ammissibilità: L'attività è ammissibile ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2022/2472. Infatti, 
rientra negli obiettivi di prevenzione e gestione dei rischi dell'art. 22 comma 3 lett. d) del reg. 2022/2472 
e promuove lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse naturali, come indicato all'articolo 
6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE) 2021/2115. 
 
Esempio 3 
La formazione in azienda per ottimizzare processi di produzione dei prodotti biologici non è una spesa 
ammissibile come consulenza poiché tali attività rientrano nelle spese dei corsi di formazione, i quali sono 
ammissibili a valere sull’art. 21 del regolamento 2022/2472. La consulenza, infatti, deve tendere a 
identificare soluzioni a problematiche che necessitano l’utilizzo di una tecnica, strumento o modalità di 
gestione innovativo, anche nell’ambito di un processo produttivo consueto. 

3.7. Iniziative per le misure promozionali a favore dei prodotti agricoli biologici (art. 24 del 
Reg. UE 2022/2472) 

Anche per le misure promozionali, gli Organismi prestatori di servizi possono coincidere con il Soggetto 
proponente qualora lo stesso disponga di capacità adeguate, in termini di personale interno qualificato e 
regolarmente formato per esercitare tali funzioni. In questo caso, le attività svolte per pubblicazioni e siti 
web che annunciano l'evento, ad esempio, saranno svolte da personale interno della Filiera biologica 



 

qualificato; in questo caso l'adesione dei Soggetti beneficiari alla Filiera biologica non costituisce una 
condizione per avere accesso al servizio. 

Nel caso in cui la Filiera biologica selezioni tramite una procedura (cfr. par. 3.2) un professionista o una 
società per le attività dell’articolo 24, questa sarà identificata come Organismo prestatore di servizi. 

Partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni 

La partecipazione alla fiera/evento/esposizione, nell’ambito delle attività di cui all’art 24, deve mirare alla 
promozione dei prodotti agricoli biologici e non delle singole aziende partecipanti; pertanto, non è mai 
ammessa l’esposizione del nome di una azienda. 

Infatti, le iniziative per le misure promozionali sono indirizzate a favore dei prodotti agricoli biologici, 
sono volte a garantire la promozione e il sostegno dei prodotti biologici, ma non sono dirette a 
pubblicizzare in alcun modo imprese, marchi o origini particolari, eccezion fatta per prodotti agricoli 
biologici coperti da regimi di qualità di cui all'art. 20 par. 2, lett. a), b) e c) del Reg. 2022/2472 e il 
riferimento al biologico.  

A tal proposito, gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01) specificano al punto (469) che le attività promozionali e le campagne promozionali non 
devono fare riferimento al nome di un’impresa, a un marchio o a una particolare origine. Le campagne 
promozionali non devono riguardare i prodotti di una o più aziende particolari e non è possibile denigrare 
i prodotti originari di altri Stati membri o divulgare informazioni che rischiano di pregiudicare le vendite 
di altri prodotti. 

È consentito che le aziende partecipino con materiale informativo a condizione che lo stesso non 
contenga elementi pubblicitari specifici riferibili alle singole aziende e che si riferisca al nome di 
un’impresa, a un marchio o a un’origine particolari, fatta eccezione per il riferimento al biologico. Si 
ricorda che per i materiali informativi che accedono al contributo valgono le regole specificate relative ai 
materiali divulgativi.  

Tuttavia, i marchi commerciali potrebbero non essere eliminabili durante dimostrazioni o degustazioni 
di prodotti; in tal caso è necessario che sia rispettato il principio di non discriminazione e rimanga invariata 
la natura globale delle azioni, non orientata in funzione di marchi commerciali. Il principio di non 
discriminazione si applica al fine di garantire la parità di trattamento e di accesso per tutti i marchi delle 
organizzazioni proponenti e la parità di trattamento per gli Stati membri. Tutti i marchi sono ugualmente 
visibili e la rappresentazione grafica dei marchi ha un formato ridotto rispetto al principale messaggio 
della campagna. Ad ogni modo, si ricorda che le spese per dimostrazioni o degustazioni di prodotti non 
sono ammissibili ai sensi dell’Avviso, non rientrando tra le spese di iscrizione, spese di viaggio e per il 
trasporto di animali oggetto dell’azione promozionale, spese per pubblicazioni e siti web che annunciano 
l'evento o spese di affitto di locali e stand espositivi e relativi costi di montaggio e smontaggio. 

Pubblicazioni e approvazione dei materiali divulgativi 

L’utilizzo del logo ministeriale è concesso previa richiesta al Ministero da inoltrare all’indirizzo PEC  
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it. L’Amministrazione autorizza l’utilizzo del logo e lo trasmette in formato 
vettoriale con relativo manuale d’uso al Soggetto proponente.  



 

I materiali divulgativi devono contenere il riferimento al progetto, come ad esempio la dicitura “Progetto 
(nome del progetto approvato) finanziato dal MASAF con Decreto DG MASAF PQA (numero e data del decreto di 
approvazione) - CUP (numero riferimento CUP)”. I materiali divulgativi contenenti indicazioni tecniche 
o informazioni scientifiche sul biologico devono essere preventivamente trasmessi all'indirizzo 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it per la relativa approvazione, al fine di garantire la compatibilità degli 
stessi agli standard dei prodotti editoriali del Ministero. 

Le diciture e il logo devono essere posti in uno spazio ben visibile, nello stesso campo visivo della 
denominazione relativa al progetto finanziato e nettamente distinti da ogni altra indicazione. 
L’esposizione di marchi o loghi di singoli enti/aziende all’interno del materiale informativo/divulgativo 
non è ammissibile (al netto del logo della Filiera biologica), in quanto trasformerebbe l’attività in una 
pubblicità di parte privata invece che essere destinata a essere una informazione neutra a beneficio del 
settore biologico. Le associazioni e/o gli enti no-profit che collaborano gratuitamente possono essere 
riportati nella locandina o sito web con la dicitura "con la collaborazione gratuita di ___". 

La definizione di "materiali divulgativi" include anche i contenuti digitali. Post, video e locandine digitali 
che promuovono le attività finanziate contenenti indicazioni tecniche o informazioni scientifiche 
sul biologico devono essere preventivamente approvati prima della loro pubblicazione, al fine di 
garantire la compatibilità degli stessi alle normative e agli standard dei prodotti editoriali del Ministero. 

In riferimento all’apposizione dei loghi e dell'indicazione del bando di finanziamento, si precisa che sul 
sito del Ministero è presente un manuale per l’utilizzo del logo. In particolare, si rimanda integralmente 
a quanto previsto dall'articolo 3 commi 7, 8 e 9. Si riporta di seguito il link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/188 

 
Esempio 1 
Partecipazione alla BioFach di Norimberga - Ed. 2027.  

La Filiera biologica parteciperà alla BioFach con l’affitto di due spazi espositivi, uno per disseminare le 
attività e buone pratiche introdotte dalla Filiera biologica e uno destinato alla degustazione di prodotti di 
un gruppo di PMI biologiche o in conversione. La Filiera selezionerà le aziende biologiche o in 
conversione in base alla raccolta di una richiesta di manifestazione di interesse a seguito della 
pubblicazione di un annuncio sul sito. Saranno rendicontate le spese relative all’affitto di locali e stand 
espositivi e relativi costi di montaggio e smontaggio sostenuti dalla Filiera e le spese di iscrizione sostenute 
dalle aziende biologiche e in conversione. Le spese di personale, stoviglie, lavaggio bicchieri per la 
degustazione dei prodotti non risulta ammissibile al rimborso ai sensi dell’Avviso. 

Esempio 2 
Partecipazione alla manifestazione Produzione biologica - Ed. 2026 
La Filiera biologica parteciperà alla fiera con l’affitto di uno spazio espositivo per divulgare le attività e 
buone pratiche introdotte dalla Filiera biologica. Le spese relative al personale accessorio che può essere 
coinvolto nell’organizzazione di fiere, esposizioni e concorsi dedicati ai temi dell’agricoltura biologica, ad 
esempio, i costi relativi a personale addetto a funzioni di accoglienza, intrattenimento, animazione, non 
sono previste dall’Avviso come costo ammissibile. Pertanto, qualora l’Organismo prestatore di servizi 
(identificato come Filiera biologica o come servizio esterno) decida di sostenere qualsivoglia tipologia di 
spesa non espressamente prevista dall’Avviso (affitto di locali e stand espositivi e relativi costi di 



 

montaggio e smontaggio o spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l'evento), tale costo non 
potrà essere rendicontato. 

Esempio 3 
Partecipazione al Salone internazionale del biologico e del naturale - SANA Food Ed. 2027 
La Filiera biologica parteciperà al SANA con l’affitto di uno spazio espositivo per divulgare le attività che 
svolge. Le spese relative ai costi di pernottamento e/o vitto a carico dei Soggetti beneficiari o ai membri 
della Filiera biologica sono non ammissibili ai sensi dell’art. 24. Infatti, ai sensi dell’Avviso sono 
ammissibili i soli costi relativi alle spese di iscrizione e alle spese di viaggio e per il trasporto di animali 
oggetto dell’azione promozionale sostenute dai Soggetti beneficiari destinatari degli interventi.  

Esempio 4 
Partecipazione alla Fiera biologica Ed. 2027 
La Filiera biologica parteciperà alla Fiera con l’acquisto di uno stand espositivo per pubblicizzare le buone 
pratiche messe in campo dalla Filiera biologica. Le spese relative all’acquisto dello stand sono non 
ammissibili in quanto, ai sensi dell’Avviso, è previsto esclusivamente il rimborso delle spese per l’affitto 
di stand espositivi e relativi costi di montaggio e smontaggio. 

 

4. RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
4.1. Tracciabilità dei pagamenti 

Tutti i pagamenti devono essere effettuati con modalità tracciabili (bonifici bancari, assegni non 
trasferibili, pagamenti elettronici, etc.). Non sono ammesse spese saldate in contanti. 

 

4.2. Modalità di concessione del contributo 

L'erogazione del contributo avviene secondo quanto stabilito dall’articolo 10 dell’Avviso. In particolare, 
il contributo può essere erogato in un’unica soluzione a saldo o in tre distinti momenti: 

a) eventuale anticipazione fino al 40% del contributo concesso previa presentazione di 
apposita fidejussione; 

b) stati di avanzamento fino all’80% del contributo concesso commisurati allo stato di 
attuazione del progetto; 

c) saldo finale. 

La richiesta di anticipazione fino al 40% del contributo concesso può essere effettuata con nota via PEC, 
previa presentazione di idonea fidejussione bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’Albo di cui all’art. 106 e 107 del D. Lgs. n. 385/1993 che rispetti i requisiti dell'Avviso. Al fine 
di agevolare la corretta predisposizione della garanzia fidejussoria, si allega un fac-simile utilizzabile per 
la richiesta di anticipo (Allegato 1 - Format garanzia fidejussoria). 

Nel caso in cui la Filiera biologica chieda l’anticipazione, è possibile presentare al massimo due stati di 
avanzamento, fino all’80% del valore del progetto e un saldo finale. 

Tutte le erogazioni da parte dell’Amministrazione al Soggetto proponente sono condizionate alla 
regolarità fiscale e contributiva della Filiera biologica.  



 

4.3. Documentazione da trasmettere in fase di rendicontazione 

Per ogni stato di avanzamento e per il saldo, le singole richieste di liquidazione dovranno essere 
accompagnate da una relazione descrittiva delle attività svolte. Questo documento, redatto dal Soggetto 
proponente, consente all'Amministrazione di verificare la corretta imputazione delle spese rendicontate 
e la corrispondenza alle attività del progetto approvato.  La relazione descrittiva delle attività svolte 
dovrà contenere:  

- il dettaglio di tutte le iniziative avviate e/o completate nel periodo di riferimento, come previste 
dal progetto approvato (Allegato C1 “Descrizione Progetto” e Allegato C2 “Dettaglio finanziario 
del Progetto”); 

- l’individuazione del soggetto che ha sostenuto il costo per ogni spesa sostenuta, precisando se la 
stessa è stata sostenuta da un Organismo prestatore di servizi o dal Soggetto Beneficiario; 

- l’indicazione in euro dell’importo totale richiesto (a saldo o a titolo di rateo), commisurato allo 
stato di avanzamento delle attività ed espressa richiesta di liquidazione. 

La relazione non richiede necessariamente la firma digitale, ma può recare anche la firma olografa dal 
rappresentante legale del Soggetto proponente, allegando il documento di identità del richiedente, e deve 
essere inviata al Ministero a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it. 

Analogamente, per ogni spesa sostenuta è necessario trasmettere la seguente documentazione in sede 
di rendicontazione: 

 evidenza delle modalità di selezione dell’Organismo prestatore di servizi (confronto di tre 
preventivi in concorrenza, indagine di mercato, etc.); 

 Contratti, convenzioni, lettere d’incarico, ordini o altri documenti giuridicamente vincolanti con 
riferimento al progetto ammesso (CUP); 

 Fatture quietanzate o documenti con valore probatorio equivalente; 

 Prove dell’avvenuto pagamento (es. estratti conto bancari); 

 Dettaglio finanziario del progetto approvato con evidenza dell’avanzamento delle spese; 

 Gli Allegati D – Dichiarazione del Soggetto beneficiario ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 e 
s.m.i. raccolti; 

 In caso di consulenza, una relazione del consulente con indicazione delle attività svolte e delle 
ore di consulenza erogate, con l’elenco delle PMI biologiche e/o in conversione che hanno 
usufruito della consulenza; 

 In caso di corsi di formazione, una relazione del formatore con indicazione delle attività svolte e 
delle ore di formazione erogate, con l’elenco delle PMI biologiche e/o in conversione che hanno 
partecipato all’attività formativa; 

 Eventuale materiale di supporto (foto degli eventi, elenco partecipanti, materiali divulgativi 
pubblicati, etc.) 

 
Si rimanda all’Allegato 2 – Rendicontazione spese personale interno e Allegato 2bis - Format 
calcolo costo orario personale interno per il dettaglio sul calcolo delle relative spese e della 
documentazione da trasmettere in sede di rendicontazione. 



 

In relazione al rimborso alle PMI biologiche o in conversione partecipanti delle spese da loro sostenute 
per viaggio/soggiorno/diaria per la partecipazione ad azioni di formazione e informazione di cui 
all’articolo 21 del Regolamento UE 2022/2472 o delle spese per il viaggio e trasporto di animali 
oggetto dell’azione promozionale di cui all’articolo 24 del Regolamento UE 2022/2472, si forniscono 
le seguenti indicazioni in merito alla corretta gestione e rendicontazione di queste spese. 

L’articolo 3, comma 2, lettera ii e iii dell’Avviso, in conformità con l’articolo 22 e 24 del Regolamento 
UE  2022/2472, stabilisce che le spese di iscrizione agli eventi promozionali devono essere direttamente 
sostenute dai Soggetti beneficiari, ossia le PMI biologiche o in conversione. 

Affinché la spesa sia considerata ammissibile e ottenere il rimborso della spesa sostenuta, il Soggetto 
Proponente dovrà presentare in fase di rendicontazione: 

- Copia del bonifico bancario o estratto conto (o altra modalità di pagamento tracciabile) effettuato 
dall’azienda partecipante come prova dell’avvenuto pagamento; 

- Scontrino o fattura intestata all’azienda partecipante, riportante il CUP, il nome del progetto 
finanziato e altre informazioni chiave per identificare l’evento o il corso di formazione a cui sta 
partecipando l’azienda; 

- Biglietto aereo o del treno come ricevuta e prova dell’avvenuto acquisto del trasporto; 
- Richiesta di rimborso della PMI biologica o in conversione alla Filiera biologica, corredata della 

documentazione di cui ai due punti precedenti; 
- Copia del bonifico (o altra modalità tracciabile) con cui la Filiera biologica rimborsa l’azienda 

partecipante. 

 
Alla luce della normativa vigente e degli obblighi stabiliti dall’Avviso, si forniscono le seguenti indicazioni 
in merito alla corretta gestione e rendicontazione delle spese di iscrizione a concorsi, fiere ed 
esposizioni dedicate ai prodotti biologici. 

L’articolo 3, comma 2, lettera iii dell’Avviso, in conformità con l’articolo 24 del regolamento UE n. 
2022/2472, stabilisce che le spese di iscrizione agli eventi promozionali devono essere direttamente 
sostenute dai Soggetti beneficiari, ossia le PMI biologiche o in conversione. 

Ogni PMI partecipante a una fiera o esposizione dovrà pagare direttamente la propria quota di iscrizione 
all’ente organizzatore dell’evento e, successivamente, richiedere il rimborso al Soggetto proponente nel 
rispetto delle modalità previste dall’Avviso. 

Affinché la spesa sia considerata ammissibile e ottenere il rimborso della spesa sostenuta, il Soggetto 
Proponente dovrà presentare in fase di rendicontazione: 

- Copia del bonifico bancario (o altra modalità di pagamento tracciabile) effettuato dall’azienda 
partecipante all’organizzatore dell’evento, come prova dell’avvenuto pagamento; 

- Fattura dell’organizzatore intestata all’azienda partecipante, riportante il CUP, il nome del 
progetto finanziato e altre informazioni chiave per identificare l’evento; 

- Richiesta di rimborso della PMI al Soggetto proponente, corredata di fattura, nota di credito o 
altro documento fiscalmente valido; 

- Copia del bonifico (o altra modalità tracciabile) con cui il Soggetto proponente rimborsa l’azienda 
partecipante. 



 

Si ricorda, non sono ammissibili pagamenti effettuati da soggetti terzi, anche se inquadrati come 
Organismi prestatori di servizi all’interno del Progetto, i quali possono sostenere altre tipologie di spesa 
(ad es. affitto di locali, allestimento stand, pubblicazioni informative). 

Si ricorda, infine, che l'Amministrazione valuterà l'ammissibilità delle spese solo in fase di rendicontazione 
a seguito della trasmissione della relativa documentazione. 

4.4. IVA 

Nell'ambito dell'Avviso per la selezione di proposte progettuali da parte di Filiere biologiche, i costi 
riportati dai Soggetti proponenti all'interno dell'Allegato C2 “Dettaglio finanziario del Progetto” si 
riferiscono espressamente al contributo richiesto, cioè ai costi ammissibili. Infatti, l’art. 8 dell’Avviso, che 
regola la presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, stabilisce che il dettaglio finanziario 
del programma di intervento, redatto conformemente all'Allegato C2, deve includere “l'importo del 
finanziamento pubblico necessario per le attività”. Questo implica che il contributo richiesto rappresenta 
esclusivamente la parte finanziata dal Fondo. 

Come riportato nell'Allegato A “Spese ammissibili”, l’IVA rientra tra le spese ammesse solo se non 
recuperabile dal Proponente. Pertanto, il contributo indicato nell'Allegato C1 “Descrizione Progetto”, 
C2 “Dettaglio Finanziario” e C3 “Ripartizione territoriale” può essere IVA inclusa solo per quei Soggetti 
proponenti che non recuperano l'IVA.  

In ogni caso, il Soggetto proponente che non recupera l’IVA può trasmettere all'Amministrazione 
un’autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 per l'attestazione della sua natura fiscale, attestante 
l’indetraibilità e la non recuperabilità dell’IVA, secondo il format allegato. 

Ad ogni buon fine, si allega un fac-simile di autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000 (Allegato 3 - Format autodichiarazione IVA). 

 

5. DURATA DEL PROGETTO E PROROGHE 

La durata massima del progetto è pari a 24 mesi dalla data di comunicazione dell’avvenuta registrazione 
del decreto di approvazione del Progetto. Pertanto, la realizzazione delle iniziative deve essere completata 
entro il termine indicato nel provvedimento di concessione del contributo. Le attività, quindi, devono 
essere contrattualizzate ed effettivamente svolte entro il termine di conclusione del Progetto e i relativi 
costi possono essere sostenuti anche successivamente alla conclusione del Progetto. 

In caso di necessità, i Soggetti proponenti possono richiedere una proroga del termine del progetto, 
previa presentazione di istanza motivata e relazione sullo stato di avanzamento dell’attività realizzata al 
Ministero a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it. 

 

6. VARIAZIONI AL PROGETTO APPROVATO 

Sono ammissibili variazioni al Progetto approvato. Qualsiasi variazione deve essere comunicata e/o 
approvata secondo le disposizioni dell’articolo 11 dell’Avviso. In generale, sono ammesse modifiche solo 



 

se migliorative e compatibili con gli obiettivi iniziali. Infatti, le variazioni non possono comportare in 
nessun caso:  

- la modifica degli elementi sulla base dei quali è stato ottenuto il punteggio complessivo utile al 
raggiungimento della soglia minima di sbarramento pari a 60 punti; 

- l’aumento del contributo concesso; 
- l’alterazione degli obiettivi e della natura del Progetto approvato; 
- il venir meno dei requisiti di cui all’articolo 5 dell’Avviso. 

L’Avviso distingue tra variazioni che necessitano dell’approvazione del Ministero e modifiche che 
sono soggette alla sola comunicazione al Ministero.  

Le richieste di variazione e le comunicazioni di modifica devono essere inoltrate a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it. 

La richiesta di variazione deve essere accompagnata da una relazione descrittiva contenente una 
descrizione puntuale delle nuove attività e/o spese che saranno previste nell’attuazione del progetto 
approvato e l’indicazione di quelle da sostituire o modificare. Inoltre, dovrà essere inviata 
contestualmente la necessaria documentazione tecnica a sostegno (preventivi, programmi, informazioni 
relative alle attività modificate). La relazione sulle variazioni e la documentazione a sostegno hanno lo 
scopo di consentire al Ministero la valutazione e il controllo delle nuove iniziative previste nel rispetto 
dei requisiti dell’Avviso. La relazione sulle variazioni non richiede necessariamente la firma digitale, ma 
può recare anche la firma olografa dal rappresentante legale del Soggetto proponente, allegando il 
documento di identità in corso di validità del richiedente.  

Le variazioni sostanziali alle attività del progetto richiedono sempre l’espressa approvazione da parte del 
Ministero.  

A titolo di esempio, si considerano variazioni sostanziali: la sostituzione di un corso di formazione con 
un altro corso o seminario dal diverso titolo o obiettivo; la partecipazione ad un evento fieristico 
differente rispetto a quello approvato; l’erogazione di una consulenza su argomenti diversi rispetto a 
quella prevista nel progetto; etc.  

Non sono considerate variazioni e sono soggette alla sola comunicazione al Ministero le modifiche 
relative alla denominazione/ragione sociale dei Soggetti proponenti. Inoltre, sono soggette alla sola 
comunicazione, ad esempio, la variazione della data di partecipazione ad un evento o di erogazione di un 
corso di formazione o di una consulenza. 

La modifica economica di una voce di spesa è possibile in aumento e in diminuzione a prescindere dal 
suo importo. Se la modifica comporta un aumento della voce di spesa ammessa in relazione al Progetto 
superiore al 20% della spesa da aumentare, sarà considerata come variazione al Progetto approvato e, 
pertanto, sarà necessario ottenere l’approvazione espressa del Ministero. Al contrario, se la modifica 
comporta una variazione della voce di spesa ammessa in relazione al Progetto inferiore o uguale al 20% 
della spesa da aumentare, questa non sarà considerata come variazione al Progetto approvato e sarà 
solamente una modifica soggetta a comunicazione. La percentuale relativa alla modifica economica dovrà 
essere calcolata sugli importi delle singole voci di costo e non solo sul totale delle iniziative.  

Gli importi in aumento devono necessariamente trovare compensazione con corrispondenti diminuzioni 
relative ad altre voci di spesa. Ciò comporta che l’importo complessivo del contributo approvato non 



 

può mai essere modificato in aumento. Non sono consentite variazioni compensative per la voce 
“Spese generali”.  Nel caso in cui una variazione dovesse portare ad una riduzione delle spese progettuali 
e dell’importo ammesso, le spese generali dovranno essere ricalcolate nel rispetto della percentuale del 
7% dell’importo totale.  

Se il Ministero non approva la variazione, ne darà comunicazione nel rispetto dei termini stabiliti 
dall’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii.  

Le spese relative alle variazioni non approvate dal Ministero non sono ammissibili. Le spese relative alle 
variazioni approvate dal Ministero sono ammissibili solamente se sostenute a partire dalla data di 
presentazione della richiesta di variazione. Infatti, qualora le spese siano state sostenute prima della 
presentazione della richiesta di variazione al Ministero o sia successivamente intervenuta la 
comunicazione del Ministero di mancata approvazione, non si procederà all’erogazione del relativo 
contributo.  

7. VARIAZIONI DELLA COMPAGINE (sezione aggiunta - versione giugno 2026) 

7.1. Principio generale 

La compagine della Filiera biologica — ossia l'insieme degli operatori che costituiscono il 
raggruppamento — deve rispettare per tutta la durata del progetto i requisiti strutturali stabiliti 
dall'articolo 4, comma 1, dell'Avviso: 

a) compagine costituita esclusivamente da operatori biologici e/o in conversione, coinvolti nella 
produzione primaria, con la partecipazione di almeno un operatore coinvolto nella preparazione e 
nella distribuzione di prodotti agricoli ed agroalimentari biologici; Non è ammessa la presenza di 
operatori convenzionali, di organismi prestatori di servizi privi di certificazione biologica, né di 
soggetti diversi da quelli indicati all'articolo 4, comma 1, dell'Avviso; 

b) gli operatori biologici coinvolti nella produzione primaria presenti nel raggruppamento devono 
essere in numero maggioritario; 

c) i soggetti del raggruppamento devono avere nel complesso sede operativa in almeno 5 Regioni e/o 
Province autonome; 

d) i soggetti del raggruppamento devono avere interessi comuni nella commercializzazione di uno o 
più prodotti della Filiera biologica. 

Qualsiasi variazione nella composizione della compagine che intervenga dopo la comunicazione della 
registrazione da parte degli organi di controllo del Decreto di impegno e concessione del contributo è 
soggetta a comunicazione obbligatoria e approvazione del Ministero. 

Tutte le comunicazioni e le richieste di approvazione devono essere inviate a mezzo PEC all'indirizzo 
aoo.pqa@pec.masaf.gov.it. 

7.2. Come richiedere la variazione di compagine  

La richiesta di approvazione deve essere accompagnata da: 



 

 relazione descrittiva della variazione, con indicazione degli operatori uscenti e/o entranti e delle 
motivazioni; 

 documentazione attestante il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 4, comma 1, dell'Avviso 
(es. certificati biologici aggiornati ai sensi dell'art. 35 del Reg. UE 2018/848, Visura camerale con 
evidenza delle sedi operative); 

 dichiarazione del Soggetto proponente, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, attestante 
il mantenimento dei requisiti di ammissibilità soggettivi da parte del raggruppamento risultante 
dalla variazione, redatto secondo il modello Allegato 4 - Format_Autodichiarazione_cambio compagine; 

 elenco degli operatori con evidenza della relativa tipologia (produttori primari, preparatori o 
distributori) e della regione di appartenenza redatto secondo il modello Allegato 5 – Format elenco 
operatori. 

7.3. Quando la variazione di compagine è soggetta a sola comunicazione 

Sono soggette a sola comunicazione preventiva al Ministero le variazioni che riguardano la modifica della 
denominazione o ragione sociale di uno o più operatori della compagine, senza cambio di soggetto 
giuridico (cfr. art. 11, comma 8, dell'Avviso).  

Tale variazione, infatti, non incide sui requisiti strutturali di ammissibilità né sugli elementi che hanno 
contribuito al punteggio di valutazione.  

7.4. Condizioni di inammissibilità delle variazioni e rinuncia al finanziamento 

In nessun caso le variazioni alla compagine possono comportare: 

 il venir meno dei requisiti di cui all'articolo 4, comma 1, dell'Avviso; 
 l'ingresso di operatori convenzionali o di operatori non biologici e/o non in conversione; 
 la modifica degli elementi sulla base dei quali è stato raggiunto il punteggio minimo di 

sbarramento di 60 punti; 
 l'alterazione degli obiettivi e della natura del progetto approvato; 
 l'aumento del contributo concesso. 

Se la variazione richiesta determinasse il venir meno di un requisito essenziale e non fosse possibile 
individuare soluzioni alternative che ne garantiscano il mantenimento, il Ministero non potrà approvare 
la modifica e la domanda di variazione sarà rigettata. 

Qualora la Filiera biologica si trovi nell'impossibilità di rispettare le condizioni stabilite dall'Avviso e dal 
Decreto di concessione del contributo, potrà trasmettere formale rinuncia al finanziamento, a mezzo 
posta elettronica certificata all'indirizzo aoo.pqa@pec.masaf.gov.it, sottoscritta dal legale 
rappresentante del Soggetto proponente. 

Esempio 1 — Uscita che non determina la perdita di un requisito essenziale 

Un operatore biologico coinvolto nella produzione primaria recede dalla Filiera durante l'esecuzione del 
progetto. Il Soggetto proponente verifica che, anche dopo l'uscita, il numero degli operatori primari 
rimane maggioritario rispetto al totale della compagine e che la copertura territoriale in almeno 5 Regioni 
è mantenuta. La variazione non incide su elementi che hanno contribuito al punteggio 



 

Esempio 2 — Uscita che determina la perdita di un requisito essenziale: variazione non 
ammissibile 

A seguito dell'uscita di due operatori primari con sede in Regioni diverse, la Filiera non riesce più a 
garantire la copertura operativa in almeno 5 Regioni, venendo meno il requisito di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera b) dell'Avviso. In questo caso la variazione non è ammissibile. Il Ministero non potrà 
approvare la modifica della compagine e il Soggetto proponente è tenuto a individuare soluzioni 
alternative che consentano di ripristinare il requisito mancante. 

Un caso analogo si verifica quando, a seguito di uscite dalla compagine, non risulti più presente almeno 
un operatore coinvolto nella preparazione e nella distribuzione di prodotti biologici: anche in questo caso 
viene meno un requisito essenziale di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) dell'Avviso e la variazione non 
è approvabile.  

Esempio 3 — Ingresso di un nuovo operatore: approvazione ministeriale 

La Filiera biologica intende inserire in compagine un nuovo operatore biologico certificato, destinato a 
subentrare in attività già approvate nel progetto. Poiché la variazione incide su elementi del progetto 
approvato, è necessaria la previa approvazione ministeriale. Il Soggetto proponente presenta la relazione 
descrittiva, il certificato biologico del nuovo operatore, la dichiarazione di possesso dei requisiti soggettivi 
e l’elenco redatto secondo il modello Allegato 4. Le spese relative alle attività del nuovo operatore sono 
ammissibili solo se sostenute a partire dalla data di presentazione della richiesta. 

Esempio 4 — Cambio di denominazione sociale: solo comunicazione 

Un operatore della compagine cambia denominazione sociale a seguito di una trasformazione che non 
altera il soggetto giuridico né i requisiti posseduti. Il Soggetto proponente invia comunicazione al 
Ministero, indicando la nuova denominazione e allegando la documentazione che attesta la continuità 
giuridica. Non è richiesta approvazione ministeriale (cfr. art. 11, comma 8, dell'Avviso). 

Esempio 5 — Ingresso di un soggetto non biologico: non ammissibile 

La Filiera biologica intende inserire in compagine un'impresa convenzionale (non biologica e non in 
conversione) al fine di ampliare la rete di distribuzione. La variazione non è ammissibile in alcun caso: la 
compagine deve essere costituita esclusivamente da operatori biologici e/o in conversione (cfr. FAQ, 
quesiti 4, 5 e 7). Il Ministero rigetta la richiesta. 

 


